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Parla Cuperlo

«Il Pd forte nei
palazzi e debole
nel Paese, per
salvarlo cambiamo tutto»

Umberto De Giovannangeli a p. 9

Riformista
LULA COME
CRIUM
MASSACRATO
DAI MAGISTRATI
MA LUI NE È r
USCITO VIVO

E Giorgio alla fine
capi che i forcaioti
son brutta gente

VJ, ilnlwra do tItllcrdlnl s ~
i~r(Iili c ric~nlllllelll
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«FORTI NEL PALAllO
FRAGILI NEL PAESE
PER SALVARCI

CANBYfNO MTO•
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I tormento ilei ti  r\isiraio da tino
dei suoi dirigc rl ì hiìi animati oli
tualuence l tini i l'uperio, presi-
dente della l'0ndazione l'd

)ohbiamo partire dalle dimissio-
ni di Zingaretti e da quell'espres-
sione ̀ provo vergogna", più che
uno sfogo una sentenza sul parti-
to elle ha guidato per due anni. la
domanda non può che essere una:
il Pd è un partito finito?
No, una per salvarlo deve essere cann-
biato radicalmente: dal (tasso, da den-
tro ella h1011. Come molli lloespresso
vicinanza a Nicola. ma quella fase ha
colpito anche me. Mi è capitato di ri-
cordare conte i due segretari più lon-
gevi nella storia del Pd al'lu ian o dato
vita a due scissioni. Le parole di Ni-
cola confermano nn limite di Menti-
ta di questa forza e allora abbiamo il
dovere di affrontare una discussione
rinviata troppo a lungo che i• come rl
collocare questo progetto nella storia
del paese. Parlo del suo modo di di-
scutere, otN:nnizzarsi, selezionare una
classe dirigente, e del cappono clic
vogliamo avere con energie, retina)
vintemi, (tenori incrociamo più.

Pare l'ennesimo appello a una ri-
fondazione del Pd. ma è ancora un
traguardo possibile?
Non riti nascondo nessuna delle dif
licolt.a di ora. All'ultima direzioni hi l
detto che siamo forti nel Palazzo
fragili mi paese. e inlentlevo esatta
niente questo. Siamo nn panito stret-
to nella sita vocazione govemista più
elle maggiortaaria. L. guardi che non
banalizzo il tema del governo. •,n
iinamrto vale se hai l'ambizione di n
stintine diritti e cligniia a chi no e pil
vo, e del resto in questi anni abbiamo
strappato vittorie impor-rami con sin
dati e governatori capaci. l'eri) da
gtllrtdici anni non vincitorio untila
eiorle politica e nonostante ciò i
oltre undici di pesti quindici amni
siamo stati al governo del parse. I I
pericolo allora e mieli() di fair
vento un tine e non ton mezze.l.:•i 
questo rende esile la trama olia• .r=
gaucho tuta crema politica alla pali,
di società che scegli di rappresentai,.

Detta cosl viene da pensare che vi
fosse un vizio di origine. In tondo
fu Veltroui al Lingotto a porre Il te-
ma della vocazione maggioritaria?
Si_ ma in un contesto completamen-
te diverso. Con un bipolarismo che
pareva irreversibile, proteso a un bi-
partitisnno e con iuta dinamica dove
II maggioritario sembrava un 111@10
do dal quale non saremmo più tornati
itidictto.laf li a rimo  quei hipnlatisuto
sarebbe scalo disarcionato dai 5 Stel-
le inerme da mesi diseritiamo di atri
ritorno al proporzionale. Non Si trar-
la di dettagli. A fronte oli 11110 senario
mutato hai la necessità di ripensare
anche a forme e regole del soggetto
politici.

Capisco. ma prima tre mesi a cer-
care di difendere Conte, poi le
polemiche sul congresso. ora le
dimissioni di Zingaretti. A que-
sto punto da dove pensa si debba
ripartire?
Forse la risposta sia in alcuni numeri.
Nel'idl finito .tinto 335i Mia famiglie so-
no precipitate, nella povertà assoluta.
In totale sono oltre due milioni_ SYgrtmi-
lica un milione di persone in sii che
si aggitmge ai quarto trilioni e mezzo
che c'erano ;iá. Tra i minore» ui toc-
chiamo l'nncìdetrza pira alta dal 2005_
la pandemia e anche questo. Una
forbici' della disuguaglianza cha si al-
larga con la spesa per consumi delle
famiglie tornala ai livelli del 2000.1
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CAMBIAMO îurro» 
«Da quindici anni non vinciamo una elezione politica, ma per

oltre undici siamo stati al governo. Dobbiamo trovare una identità,

occuparci delle disuguaglianze prima di ogni cosa»

sinistra eil Pd devono mettere questo
dramma in cinta tt acuti. Va fatto con
le azioni stirate di governo, Regioni
e sindaci, ma assieme deve essereil
primo messaggio che arriva all'esser-
no. Perché lasiuísua è credibile quan-
do fa il suo mestiere, parla a tolti e si
batte per affrancare la parte più col-
pita nei propri bisogni. Perde qui ulo
non sa che dire a una comunità orfana
ali rappresentanza per la quota di so-
cielS nata o rinnasta Indietro. -1 quel
punti a offrire soluzioni possono es-
sere una rcctica senza umanità o una
destra senza progetto. Compito d ora
i' respingerle entrambe- II problema
riguarda il come.

Appunto il conte. Potrei dirti che
i parsiti sono nati per questo: ga-
rantire rappresentanza a interessi
privi di potere. Ma l'impressione è
che voi facciate fatica a interpreta-
re proprio quella funzione. C così?
In parte i' così. Ila tempo viviamo
il distacco tra hi capacita amnufni
strativa- quella che si misura con la
gtotidianita dei problemi, e fidenti
ta. di chi faiíea a definire l'idea di so-
cietà per f mossimi dieci o vent'anni.
Non è che manchino i titoli. Parlare di
n:ansizione ecologica implica politi
che pubbliche in contr0tendenza col
mtinsrrcam degli ultimi trent'anni. Lo
stesso se ragioniamo di uno Stato che

Soli !nulla coli chi?
«Petrncciofi dice

che Conte non ì Attende.

ma tra i tecnici di ,rido
chiomati a salvare
la patria Llttll vedo
la reincarlldtriotie

di Crampi e CNivcili.

ll rii piacerebbe capire

con chi dovremmo
costruire il campo largO

per tornare a vincere nelle
urne. Con la vocazione

nraggiurl[: ria>»

riscopre tino azione programmairi
ce innovando la missione delle gran-
di società cale controlla, parliamo di
energia, mobilita comunicazioni, in-
telligenza anificiale. l'ouri dirle del
malo di una formazione per minenle
o la necessità di investire stalla ricerca,
ma nella chiave tedesca di un trasfe-
rimento di conoscenze e tecnologie
sulle filiere produttive del nostro mo-
dello d'iutpresa, fino a un welfare thr
fissare attorno allo snodo (Immigra

fico e  una æclstnbuzione di risorse
per giovati e donne.

E questo è un elenco di obietti-
vi, ma la domanda riguardava il
soggetto. Cioè pensa che II Pd sia
ancora in grado di garantire il con-
senso necessario attorno al tra-
guardi che haa appena elencato?
Ma vede da mesi curi alti stiamo di-
battendo on rlpcorientn, "Rad.ieali
èi per Rieost tuice dove i capitoli cl te
ho accennato $0110 tenuti assieme da
m1 tilo tutt'altro che esile, ed è il biso-
gno di accompagnare alle proposte
programmatiche un quadro in alle
ante politiche. sociali• territoriali. se
solo pensi all'urgenza dl riconnette
re un paese elle già gli arabi battez-
zavano "troppo lungo' e che questa
crisi rischia eli allungare ancora di pili
col pericolo di avere non una, ma due
balle,

G torniamo al "come".
Appunto. toniamo al 'come'', stupen-
do che la tragedia di questi mesi ha
riproposto aspirazioni da decenni sci
volate fuori dagli sguardi. Per prima
iuta domanda di giustizia. I.a verità i
che la pandemia ha travolto certez-
ze maturate nell'arco dI generazioni,
sulla garanzia ciel lavoro. di una scuo-
la peri figli. ci tinti parità d diritti tra
i generi_ Milioni di famiglie non si an-

gosciano sulle prossime vacanze. Si
cl»erloiiu i tempi della vaccinazione,
se avranno forza per resistere MI' onda.
se potranno rialzarsi Basterebbe que-
suo a dire dello spazio per la politica.
per il nmlctali parve fondati sta cuba,
capaci di suscitare passioni, l'impulso
a1ez ire.

Però anche nel guardare avan-
ti emergono le differenze. Ieri su
questo giornale Petruccioll ha invi-
tato il Pd a scegliere tra 'fronti che
vi Invita a liberami dalI'ossesslone
del 5Stelle e Bettinl che denuncia il
compiono della borghesia Italiana
contro Conte. Secondo Petruccio-
B Il governo Draghi è una grande
opportunità per II Pd e un enorme
passo avanti per il Paese.
Ho visto che Petmccioli ha accusa
io Bei  ad rii avere scarnbrat0 Cuffie
per All nde. Agi permetto di replica-
re che aver Ditti il governo coi 5Stelle
ha consentito a duella forza di evolve,

verso un approdo europeista forse
un tantino part credibile della sterza
ta di Salvhti, una al ali ha di questo, con
duel governo abbiamo riportato l'Ira
lia dove deve stare. a 0nrielles e non
in viaggio verso itudapest. Non mi pa
re un dettaglio. Oliamo a Draghi. va
,i menum senza ambiguità fosse solo
perché duil piano dei vaccini zii fondi
europei dalla sua riuscita dipenderà
la intuiti del paese. Demo ciò. se Con •
te non è Allenide tra i tecnici di grido
chiamati a salvare lai patria non vedo
la rehicantaziotte di Ciarttpi e Otiv'erti.
Daglti i' una sicurezza per standing c•
capacitar. Guida ml governo con dei -
no Lega e l'orza Italia. lo considero
un passaggio necessario. fatico tt vi-
verlo conte approdo per una alterna -
tiva che dobbiamo costnlire a panare
dal Pd. tua sapendo cime il Pd da so
lo non basta. che poi è il rema posto
in questi mesi nella chiave di un'alle,
arda coi 5Stelle, LeU, e che non deve
Intuitisi a quello. l nsonuutl, mi giare
rebbe capire con chi dovrenmto co-
struire il campo largo per tornare. a
vincere nelle cune- Con la vocazione
maggioricaritt?

Sta dicendo che il congresso del Pd
dovrà somigliare più a una Svol-
ta che all'aggiustamento dello
Statuto?
Si. sto dicendo che penso a uni percor-
so democratico, partecipato. per una
discussionestall'idenrfià di ton Pd che
va ripensato e ticosinnifo. II punto c•
che i ninni ìn politica servono. e però
sono sempre conseguenza di contlir-
t'I.:A conferma neppure oa siamo fin
messi in una palude. Altrove la siniisna
affronta le novità con qualche comg-
gio.l,)ovrenitrto averlo anche noi.

In che modo?
Nel vecchio mondi), quello del pro-
gresso lineare, a pesare ma il disegno
collettivo. Ora è l'idea stessa di pro-
gesso a recuperare quello cine deci-
diamo di esseri. In sintesi i• un ciclo
storico dove il tesdinolte passerà ila
nn progresso necessario a uno svilup-
po possibile. Difficile magari. e cinti
care avverabile solo se poggiato sulla
volontà degli intlivrdur. Niente di MIO
vo. La forza dei rnovitnenti i' sempre
stata nel condizionate la gitahüi delle
riforme. E allora è giusto ifronnne il
rema. possiamo concedere a nn capi-
talismo che si e mosmuo iniprepart0
dinanzi alla panderura di prosegui-
re la corsa indisturbato? lai seguitare
a innalzare i preditti senza cedere un
metro al diritto alla vita degli ultimi?
Vorrei che il mio partito questa di-
scussione avesse la volontà •di affron •
tarla perché se lo facesse alcuni dei
linde eli ora sarebbero superati.

Al. centra
Gianni cuperto

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


